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Editoriale
Statistiche di genere: le potenzialità e i caveat

Il termine “statistiche di genere” non indica semplicemente la disaggregazione per sesso dei fenomeni ma l’insieme delle procedure che, prendendo le mosse dall’esplorazione preliminare di un tema, portano all’individuazione di diseguaglianze o di differenze riconducibili proprio all’appartenenza al genere maschile o femminile. La produzione di statistiche di genere è quindi un processo basato sull’interazione e sulla cooperazione di statistici (in quanto produttori di dati) e di fruitori (policy makers, istituzioni sociali, cittadini privati,…). D’altra parte è evidente che l’essere in grado di comprendere le diseguaglianze e le differenze di opportunità tra i sessi, in quanto presupposto per la formulazione di efficaci politiche di intervento, per monitorarne gli effetti e per renderne consapevole la popolazione, diventa il passaggio obbligato per diminuire le iniquità tra soggetti.  

A livello internazionale il cammino verso una struttura consolidata delle statistiche di genere è stato piuttosto lungo: alle sollecitazioni provenienti dalla First Conference on women in Messico del 1975, cui sono susseguite, a cadenza quinquennale, le successive e dalla Conferenza sulla popolazione del 1994 al Cairo, le organizzazioni statistiche internazionali hanno risposto, a partire dal 1984, con una serie di pubblicazioni a carattere metodologico, dapprima e, successivamente, di veri e propri handbook statistici. Nell’United Nation Millennium Declaration del 2000 sono stati fissati otto obiettivi, declinati in 21 target operativi e quantificabili per genere, da realizzare entro il 2015. Il monitoraggio dei progressi verso ciascun target avviene attraverso un sistema di circa 60 indicatori statistici in base ai quali vengono giudicati i risultati di ciascun paese. Ovviamente gli indicatori delle diseguaglianze di genere non possono non differire a seconda del contesto sociale: nei paesi poveri saranno particolarmente indicative le differenze in termini di accesso/possesso di alfabetizzazione primaria, nei paesi ricchi saranno invece rilevanti le differenze nell’uso del tempo.

Il ricorso ad indicatori compositi richiede una attenta valutazione dei “pro” e dei “contro”. E’ indubbio infatti che, costituendo una sintesi di realtà complesse e multi-dimensionali in un unico indice globale, sono più semplici da leggere e da interpretare rispetto a una serie di indici puntuali separati. Inoltre, riducono la dimensionalità del problema senza far perdere informazioni sottostanti, facilitano la comunicazione col pubblico e promuovono la valutazione quantitativa (accountability). Infine, consentono confronti nel tempo e nello spazio fra realtà complesse e multidimensionali.

D’altro canto, però, comportano rischi connessi, in fase di definizione e di costruzione, alla possibilità di scarsa trasparenza (che può nascondere gravi mancanze nell’identificazione di sotto-tematiche e variabili). Possono essere state trascurate una o più dimensioni, perché difficili da misurare, così come potrebbero non possedere un adeguato fondamento statistico e presentare imprecisioni tecniche. Infine, sul versante dell’utilizzo, possono non solo comportare rischi di male-interpretazione e di over-interpretazione ma indurre anche a conclusioni semplicistiche, a politiche inadeguate e ad interpretazioni in malafede, a supporto di specifiche politiche.

Per tutte queste ragioni la CoGIS dedica grande attenzione alle statistiche di genere prodotte dall’Istat. 

Marisa Civardi

Parere sul PSN 

Parere della CoGIS sull’Aggiornamento 2010 del PSN 2008-2010
La CoGIS, come ogni anno, ha esaminato il Programma Statistico Nazionale, secondo quanto previsto dall’art.13, III comma del d.lgs. n. 322/1989; in particolare essa ha vagliato il documento di Aggiornamento 2010 del Triennio 2008-2010e ha espresso sul piano medesimo, in piena autonomia ed indipendenza di valutazione, il proprio parere, corredato dalle “Valutazioni in merito alle singole aree e settori” che ne costituiscono parte integrante.

La CoGIS ha rilevato che l’Aggiornamento 2010 del PSN 2008-2010 fa percepire ancora una volta il costante impegno della statistica ufficiale italiana, la sua costante ricerca di miglioramento del livello qualitativo, il suo impegno per l’attuazione degli obblighi comunitari e della soddisfazione di gran parte delle esigenze informative del Paese. Esso evidenzia altresì una maggiore presa di coscienza dei problemi strutturali e sostanziali dell’attuale e ormai consolidata conformazione del fondamentale strumento programmatorio dell’intera statistica ufficiale. Nell’Aggiornamento vengono indicati alcuni obiettivi certamente condivisibili e vengono altresì evidenziate le modifiche che occorre apportare per tener conto dei rilievi della CoGIS. Esso, inoltre, appare soddisfacente dal punto di vista del rispetto delle regole della riservatezza. Tuttavia tale presa di coscienza relativamente alle gravi problematiche ancora riscontrate nel presente Parere rimane spesso sfortunatamente sul piano delle intenzioni, mentre il Programma, nel quale sono certamente indicate attività statistiche di grande rilevanza, non adempie la sua funzione, che è quella di individuare il “bisogno statistico” settore per settore, i suoi costi e sulla base di ciò scegliere gli eventuali nuovi progetti e razionalizzare quelli già esistenti. Mancano altresì le indicazioni relative al completamento del sistema a rete del Sistan e in particolare all’incentivazione della partecipazione alla fase programmatoria degli Enti facenti parte del Sistan e al potenziamento, se non anche all’istituzione, laddove mancanti, degli Uffici di statistica previsti dalla legge. Di rilievo è, infine, il ritardo nell’attuazione dell’art. 3, comma 72, della Legge finanziaria 2008. 

Per tali ragioni la Commissione esprime sul PSN – Aggiornamento 2010 il proprio parere parzialmente positivo e condizionato alla introduzione delle innovazioni da apportare per superare le criticità denunciate*.
*****

*Dopo la formulazione del Parere è intercorso uno scambio di corrispondenza tra CoGIS e Istat, al termine del quale è stato concordato di rafforzare i flussi informativi tra le due Istituzioni.

Le nuove indagini 
Indagine sulle stime flash di indicatori macroeconomici e iniziative dell’Istat in tema di attendibilità e tempestività delle informazioni sui “principal european economic indicators”

La CoGIS ha avviato un’indagine volta a raccogliere informazioni sugli attuali orientamenti dell’Istat - relativamente alla tempestività nella produzione delle principali statistiche macroeconomiche, soprattutto in relazione ai fabbisogni informativi espressi dall’Unione Europea - e sugli approcci metodologici (prevedibilmente variegati quanto a tecniche di stima impiegate) che sono usati e/o che l’Istat sta progettando di utilizzare per raggiungere gli standard di tempestività fissati dall’Unione Europea, mantenendo al contempo livelli accettabili di affidabilità e attendibilità delle stime prodotte.

Indagine sulla funzionalità dei Circoli di qualità ai fini della programmazione statistica del Sistan

Il principale obiettivo perseguito con questa verifica è quello di effettuare una ricognizione delle attività dei Circoli di qualità, alla luce del miglioramento del processo di programmazione già avviato dall’Istat, e di valutare la capacità dei Circoli stessi di attuare una effettiva azione di programmazione che coinvolga le componenti del Sistema a rete della statistica ufficiale. 

Obiettivi ulteriori, ma di medesimo rilievo, sono quelli relativi all’accertamento della prassi dei Circoli di qualità di recepire la domanda statistica emergente e di selezionarla ai fini dell’aggiornamento della statistica ufficiale. Appare altresì necessario determinare le soluzioni per rafforzare il ruolo dei Circoli ai fini della cooperazione tra gli enti del Sistema statistico nazionale.

Verifica sulle informazioni statistiche sulla salute, sulla sanità e sui costi sanitari: disponibilità, qualità e possibili miglioramenti per far fronte a una crescente domanda

L’indagine si propone di: offrire un repertorio critico delle fonti attualmente disponibili all’interno del Sistema statistico nazionale sul tema della salute, della sanità e dei costi sanitari; analizzare le caratteristiche e i limiti di ciascuna fonte, ponendo in particolare l’accento sulle diverse dimensioni della qualità statistica dei dati prodotti e valutare le eventuali lacune informative e le possibili strategie per colmarle; considerare l’esperienza maturata in altri Paesi, al fine di valutare la possibilità di realizzare concretamente le ipotesi proposte e il valore aggiunto informativo che esse garantirebbero; analizzare la realizzabilità operativa delle proposte che verranno avanzate e quantificare in maniera approssimativa il costo che esse comporterebbero per il sistema e i tempi necessari per la loro realizzazione.

Le indagini statistiche e le fonti amministrative: strategie di confronto e verifica della qualità delle informazioni in un caso di studio (Indagine sulle forze di lavoro e archivio Inps)

L’indagine ha come obiettivi: confrontare e rendere il più possibile omogenei alcuni indicatori provenienti dalle due fonti menzionate; misurare lo scostamento tra detti indicatori; in base all’intensità dello scostamento provare a vedere dove si concentrano, nell’archivio INPS, gli errori e di che tipo sono, anche se non bisogna dimenticare che possono verificarsi compensazione di errori; provare, con tutte le difficoltà del caso, se non a generalizzare, dato che si tratta di una strategia empirica, a cominciare a riflettere sulla possibilità di individuare ed iniziare un percorso volto a definire una metodologia di controllo della qualità dei dati provenienti da fonti amministrative, in considerazione del largo (e, a volte, disinvolto) uso che attualmente si fa di tali dati (perché così operando si possono evitare lunghe e costose indagini).

Indagine sullo stato di attuazione da parte degli enti pubblici del Sistema Informativo Sociale (SIS) e verifica del livello di integrazione e coordinamento con il Sistan

Con questa indagine, la CoGIS, intende esaminare, per quegli Enti che hanno dato attuazione alla legge n.328/00, la base informativa del SIS, verificandone la qualità e le modalità di implementazione. Si propone, inoltre, di analizzare in dettaglio sia il grado di integrazione con l’informazione prodotta dal Sistan, sia l’esistenza di eventuali relazioni tra la struttura organizzativa del SIS e gli uffici del Sistema statistico nazionale, eventualmente formulando suggerimenti e proponendo strumenti operativi per armonizzare e orientare, in maniera efficace per il Sistema della statistica pubblica, la raccolta delle informazioni da parte del SIS.

Informazioni sulle indagini in corso e sulla composizione dei gruppi di indagine alla pagina http://www.governo.it/Presidenza/statistica/indagini_corso.html

Raccomandazione
Raccomandazione sulla georeferenziazione dei dati nella statistica ufficiale
E’ stata adottata dalla Commissione la raccomandazione n.2/2009.

L’intervento è scaturito a seguito di una indagine sul tema, portata a termine dalla CoGIS nei mesi scorsi. Il rapporto dell’indagine in questione è attualmente in fase di pubblicazione.

Rapporti di indagine
L’ informazione statistica e gli indicatori per il governo della pubblica amministrazione a livello locale 

Il rapporto del gruppo di indagine sulla tematica in oggetto ha messo in luce le molteplici iniziative volte a favorire l’armonizzazione, la sistematizzazione e il riuso dell’enorme patrimonio informativo disponibile a livello locale; iniziative che coinvolgono tutti i piani di intervento necessari, da quello politico/istituzionale, a quello informatico, a quello propriamente informativo. Molte di esse sono per il momento ancora in fase attuativa, ma l’impressione è che a tale proliferazione non si accompagni un’adeguata procedura di coordinamento.

Una direzione verso cui si deve convergere è certamente quella della costruzione di banche dati raccordate piuttosto che di contenitori universali; questo implica l’esigenza di protocolli aperti che garantiscano un ‘doppio binario’, cioè la definizione di un nucleo comune condiviso, da un lato, e la possibilità di autonoma iniziativa, dall’altro. 

Un’ulteriore direzione nella quale si deve operare è quella dei dati contabili, del loro contenuto informativo attuale e di quello desiderato. Infatti, quando si pensa al governo locale, si pensa alla gestione delle funzioni definite a quei livelli ed al contesto nel quale tali funzioni si collocano. A questa seconda domanda il sistema di informazioni in essere ha una relativa ricchezza di dati e di indicatori, costruiti o costruibili sulla base dei diversi strumenti informativi. Ma è alla prima domanda, cioè quella di valutazione delle attività della PA a livello locale, che i sistemi informativi attualmente esistenti (Siope e la banca dati dei certificati di bilancio) non sono in grado di dare adeguata risposta. Gli indicatori da costruire sono riconoscibili, con il dovuto differenziale di contenuto, nell’ottica nella quale sono costruiti gli indicatori relativi agli obiettivi di servizio del QSN 2007-2013, cioè tendenti a misurare le performances in una logica di convergenza dei soggetti locali, passando dalle informazioni di struttura a quelle sulle prestazioni.

Il rapporto di indagine verrà pubblicato nei prossimi mesi nell’apposita sezione del sito web della CoGIS.

Relazioni interistituzionali

Audizione del Presidente dell’Istat 

Il 20 ottobre u.s. la CoGIS ha incontrato il Presidente dell’Istat, prof. Enrico Giovannini. L’occasione è stata preziosa, come hanno sottolineato il Presidente della CoGIS, prof. Achille Chiappetti, e il Presidente dell’Istat, prof. Enrico Giovannini, per proseguire sulla strada della collaborazione tra Istat e CoGIS, migliorando gli strumenti di comunicazione tra le due istituzioni, nel più ampio quadro dello sviluppo della statistica pubblica.

Nello stesso tempo si è svolta anche una audizione con il prof. Giovannini e alcuni dirigenti dell’Istituto nazionale di statistica in cui sono state illustrate alla CoGIS (i) le fondamentali direttrici su cui l’Istat sta concentrando i maggiori sforzi e intende investire considerevoli risorse nel prossimo futuro (ii) i cambiamenti di processo che investiranno l’Istituto per accrescerne efficienza ed efficacia.

Il Prof. Chiappetti ha ribadito che occorre perseguire la piena attuazione del ruolo dell’Istat nell’ambito del Sistan, come previsto dalla normativa vigente. Ha sottolineato inoltre che, nonostante la CoGIS abbia sempre apprezzato la qualità delle statistiche prodotte dall’Istat, essa ha rilevato che la credibilità esterna dei dati ufficiali viene anche penalizzata per aspetti attinenti ai modi e ai tempi, a volte lunghi, della diffusione dei dati e al loro aggiornamento. Anche questo dovrebbe essere un obiettivo prioritario nella nuova gestione dell’Istituto.

Incontro con  i rappresentanti delle associazioni degli enti locali 

Tale incontro, tenutosi il 18 dicembre u.s., con i rappresentanti dell’UPI e dell’ANCI rientra nell’ambito di una serie di rapporti interistituzionali che la CoGIS, nel più ampio quadro delle verifiche sullo stato di attuazione del Sistan, sta intraprendendo per acquisire il punto di vista e definire accordi operativi con i soggetti interessati al funzionamento del Sistema.

Sono stati affrontati temi relativi al ruolo di indirizzo del Comstat in relazione al funzionamento degli Uffici di statistica provinciali, la gestione dei costi e delle risorse della funzione statistica nell’ambito della riforma sul federalismo fiscale, l’autonomia degli Uffici di statistica locali.

Il resoconto della riunione sarà disponibile prossimamente sul sito della CoGIS alla pagina “Audizioni”.

Per saperne di più
Tutte le attività istituzionali della CoGIS, le pubblicazioni, gli interventi possono essere consultati e scaricati dall’indirizzo Internet: www.governo.it/Presidenza/statistica/index.html
Comunicazioni dalla Segreteria della CoGIS
La Newsletter della CoGIS ha periodicità trimestrale e viene spedita in formato elettronico agli enti del Sistema Statistico Nazionale, alle Istituzioni e a chi si registra inviando all’indirizzo garanziastatistica@governo.it i seguenti dati, specificando nell’oggetto Iscrizione alla CoGIS news.
	Nome  (*)
	

	Cognome (*)
	

	Ente/Azienda (*)
	

	Professione 
	

	E-Mail (*)
	


(*) campi obbligatori
Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. La compilazione della scheda di iscrizione serve per richiedere l'invio della Newsletter della CoGIS all'indirizzo da lei indicato. I dati conferiti non saranno comunicati a terzi e saranno trattati solo per questa finalità. 
Chi desidera cancellarsi dalla mailing list, può inviare un’e-mail, non anonima, all’indirizzo garanziastatistica@governo.it, specificando nell’oggetto Cancellazione dalla CoGIS news. La cancellazione verrà immediatamente effettuata.
Anche eventuali suggerimenti, critiche e segnalazioni vanno inoltrati, non anonimi, all’indirizzo: garanziastatistica@governo.it
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